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Depuratore d’acqua gratis, allarme per la 
nuova truffa telefonica: ecco come 
funziona 
Pavia, impianti casalinghi piazzati sull’onda di un inesistente “Bonus 
acqua”. Palazzo Mezzabarba conferma: non partecipiamo ad alcuna 
campagna di promozione 

Due parole che di questi tempi sembrano “magiche“: bonus e gratis. Si basa 
sulla speranza di un risparmio una delle ultime truffe architettate ai danni di ignari 
consumatori desiderosi di rendere la loro abitazione più attenta all’ambiente. Per farlo, 
come viene raccontato spesso al telefono da alcuni operatori che lavorano per 
diverse società, basta eliminare le bottiglie di plastica e bere l’acqua del rubinetto, 
installando un depuratore. Se questo strumento è gratuito, tanto meglio. Lo hanno 
chiamato “Bonus acqua“ per giocare sull’equivoco legato allo sconto sulla 
tariffa relativa al servizio di acquedotto per gli utenti domestici residenti in 
condizione di disagio economico e sociale. Perché, se il bonus consente di non pagare 
un quantitativo minimo di acqua a persona per anno, in questo caso non c’è alcun 
risparmio. 

«Il Comune offre gratuitamente il depuratore d’acqua ai cittadini che ne faranno 
rischiesta", spiega l’operatore al telefono. Se c’è di mezzo il Comune deve essere una 
proposta seria, non la solita trovata commerciale, è il pensiero di chiunque. Peccato 
non sia così, perché è una truffa. È la stessa Amministrazione comunale a smentire la 
propria adesione a una campagna di promozione di prodotti di filtrazione che, come 
solitamente viene ripetuto dagli operatori "si svolge in questi giorni nella vostra zona". 

«A oggi – fanno sapere da Palazzo Mezzabarba – non è stato approvato alcun 
beneficio denominato “Bonus acqua“ con cui il Comune di Pavia regalerebbe un 
depuratore d’acqua a tutti i cittadini che ne fanno richiesta. Qualunque post sui vari 
social relativi a questo bonus risulta essere una truffa e il Comune di Pavia non ha 
partecipato ad alcuna campagna di promozione di prodotti di filtrazione". 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Transizione green: nasce Cap Evolution 
Frutto dell’esperienza di Gruppo CAP, la nuova realtà opera nei settori del trattamento dei 
reflui fognari, della valorizzazione dei rifiuti e della produzione di energia green. Per il 2024 
si prevedono ricavi per 77 milioni di euro. Nasce CAP Evolution, la nuova realtà di Gruppo 
CAP che opera nei settori del Waste, Wastewater ed Energy. La nuova azienda, guidata dal 
presidente Nicola Tufo e dal direttore generale Michele Falcone, che per il 2024 prevede 
ricavi pari a 77 milioni di euro, di cui 1,3 milioni derivanti dal trattamento di rifiuti liquidi e 3,8 
milioni di euro da energia e biogas, mette le proprie competenze al servizio della comunità 
per contribuire a un presente e un futuro più sostenibili grazie a soluzioni innovative a 
sostegno della transizione ecologica. “Crediamo che oggi sia sempre più imperativo gestire 
le risorse in modo circolare e virtuoso, prestando grande attenzione all’impatto che ogni 
attività ha sul territorio e sulla società, spiega Alessandro Russo, amministratore delegato 
di Gruppo CAP. Operiamo in un settore, quello dell’idrico, che tocca anche altri ambiti, come 
quello degli scarti dell’industria alimentare, che ci ha portato, nel corso del tempo, ad 
avvicinarci a quello dei rifiuti, attraverso un processo virtuoso basato sui principi 
dell’economia circolare. Da tempo abbiamo iniziato a differenziare sempre di più la nostra 
attività, cominciando a produrre biometano sfruttando la grande capacità energetica dei 
fanghi di depurazione, considerandoli quindi materia prima e non più scarto. Oggi arriviamo 
a CAP Evolution, che intende dare nuova vita a scarti e rifiuti per ottenere materie prime 
seconde, biogas, biometano ed elettricità”. La nuova realtà nasce dall’esperienza ormai 
quasi centenaria di Gruppo CAP e si inserisce nel percorso intrapreso da tempo che ha 
portato l’azienda a diventare una vera e propria holding della sostenibilità. CAP Evolution 
gestisce i 40 impianti di depurazione del Gruppo, vere e proprie bioraffinerie che, oltre a 
occuparsi del trattamento delle acque reflue, in molti casi possono essere utilizzati per la 
valorizzazione degli scarti. Dai fanghi, in particolare, si possono ottenere anche materiali 
come fertilizzanti, bioplastiche, cellulosa, minerali e biometano. Inoltre, in tre poli 
impiantistici, a Canegrate, Robecco sul Naviglio e San Giuliano, sono stati avviati processi 
dedicati alla gestione e il recupero dei rifiuti alimentari liquidi, con un ambizioso piano che 
prevede di passare dalle attuali circa 30mila tonnellate a 200mila tonnellate autorizzate nel 
2028 e l’avviamento al trattamento dei rifiuti liquidi all’impianto di Rozzano di oltre 107.000 
tonnellate. Ogni anno, negli impianti gestiti da CAP Evolution vengono trattati 350 milioni di 
metri cubi di acque reflue, di cui più di un terzo (34%) viene riutilizzato, e oltre 80mila 
tonnellate all’anno di fanghi di depurazione, dei quali circa 40mila vengono reimpiegati in 
agricoltura, altri 14mila come fertilizzanti e 30mila vengono termovalorizzati per produrre 
energia. L’obiettivo è quello di arrivare a termovalorizzare fino a 65mila tonnellate, e 
trasformarne 20mila in fertilizzanti. CAP Evolution gestisce anche gli impianti fotovoltaici che 
forniscono agli asset di Gruppo CAP energia da fonti rinnovabili. Grazie alla produzione 
derivante da fotovoltaico (ma anche agrivoltaico) e a una maggiore integrazione con 
Neutalia, l’impianto di termovalorizzazione di Busto Arsizio partecipato da CAP, il piano 
industriale di CAP Evolution prevede di arrivare a sostenere il 50% dei consumi del Gruppo 
entro il 2030, con una forte accelerazione nel prossimo quinquennio, per passare dall’attuale 
3% al 35% nel 2025, al 40% nel 2026 e appunto al 50% nel 2030. L’energia prodotta potrà 



essere condivisa anche con le comunità locali, garantendo al territorio sicurezza e 
sostenibilità energetica. In questo senso, CAP Evolution promuove la creazione delle CER, 
le comunità energetiche rinnovabili, uno degli elementi centrali del green deal della Regione 
Lombardia. Oggi sono già 13 i Comuni coinvolti nella realizzazione delle Comunità 
Energetiche nell’area metropolitana, che produrranno oltre 9 milioni di Kwh annui per un 
investimento di 10 milioni di euro. Avendo aderito alle manifestazioni di interesse rivolte alla 
Regione da parte di altri 23 Comuni, la prospettiva è quella di supportare 36 Comuni in 
totale. È previsto anche un investimento di ben 50 milioni di euro per lo sviluppo di impianti 
fotovoltaici e agrivoltaici che consentano di arrivare a produrre 70Gwh di energia. 
Gruppo CAP è la realtà industriale che gestisce il servizio idrico integrato sul territorio della 
Città metropolitana di Milano secondo il modello in house providing, garantendo cioè il 
controllo pubblico degli enti soci nel rispetto dei principi di trasparenza, responsabilità e 
partecipazione. Attraverso un know-how ultradecennale e le competenze del proprio 
personale coniuga la natura pubblica della risorsa idrica e della sua gestione con 
un’organizzazione manageriale del servizio idrico in grado di realizzare investimenti sul 
territorio e di accrescere la conoscenza attraverso strumenti informatici. Per dimensione e 
patrimonio, Gruppo CAP si pone tra le più importanti monoutility nel panorama nazionale. 
Gruppo CAP | Il Gestore del Servizio Idrico integrato. 
CAP EVOLUTION è l’azienda di Gruppo CAP che opera nell’ambito del trattamento dei rifiuti 
e nella produzione di energia green con grande attenzione all’impatto sul territorio e sulla 
società. CAP Evolution | Trattamento dei rifiuti e produzione di energia green. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


